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Gli amici delGli amici delGli amici delGli amici del    

CCCCENTRO ENTRO ENTRO ENTRO DDDDIOCESANO IOCESANO IOCESANO IOCESANO VVVVOCAZIONIOCAZIONIOCAZIONIOCAZIONI    e del e del e del e del SSSSEMINARIOEMINARIOEMINARIOEMINARIO    
augurano augurano augurano augurano agli aderenti al agli aderenti al agli aderenti al agli aderenti al MMMMONASTERO ONASTERO ONASTERO ONASTERO IIIINVISIBILENVISIBILENVISIBILENVISIBILE    

e alle loro famiglie e comunità parrocchialie alle loro famiglie e comunità parrocchialie alle loro famiglie e comunità parrocchialie alle loro famiglie e comunità parrocchiali    
ununununaaaa    S. S. S. S. PasquaPasquaPasquaPasqua    

di fede, speranza e caritàdi fede, speranza e caritàdi fede, speranza e caritàdi fede, speranza e carità    nel Cristo Risortonel Cristo Risortonel Cristo Risortonel Cristo Risorto    
 

“Con timore e grande gioia” 
 

Matteo riferisce che le donne andandosene in fretta dal sepolcro, 
«con timore e grande gioia», corsero a dare l’annunzio ai discepoli. Non 
furono credute. L’annunzio non fu accolto dai discepoli che poi divennero i 
testimoni della risurrezione. 

Gli Atti degli Apostoli riferiscono il primo discorso di Pietro sulla 
piazza di Gerusalemme nel giorno della Pentecoste, che fu la prima 

predica cristiana. Il discorso di Pietro agli uomini 
della Giudea e a tutti quelli che si trovavano a 
Gerusalemme in quei giorni, si può riassumere 
così: «Voi avete inchiodato Gesù per mano di empi, e 
l’avete ucciso; ma Dio lo ha risuscitato. Dio lo ha 
risuscitato, e noi tutti ne siamo testimoni» (At 2,22.32). 
Pietro dice: «noi tutti siamo testimoni»: noi tutti che 
abbiamo creduto in lui e che formiamo la comunità 
dei suoi discepoli, noi tutti siamo testimoni della 
sua risurrezione. 

Come le donne, i primi discepoli hanno reso 
questa testimonianza al Cristo «con timore e grande gioia». Timore, perché 
sapevano che il loro annunzio da molti non sarebbe stato creduto, anzi 
sarebbe stato deriso, come accadde a san Paolo all’areopago di Atene; 
timore, anche perché all’inizio la loro fede era ancora esitante. Ma via via 
che lo Spirito Santo rendeva testimonianza al loro spirito, anch’essi 
rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù con grande 
vigore, con franchezza e con grande gioia, pur in mezzo alle tribolazioni 
crescenti. I discepoli devono sapere che la loro testimonianza dev’essere 
resa a tutti, anche a quelli che non l’accetteranno, e che non dovranno 
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aspettarsi vantaggi, ma dovranno essere sempre pronti a pagare di 
persona. 

 

Preghiera di benedizione della mensa nel giorno di Pasqua 
 

Preghiamo. 
 

Signore Gesù Cristo, 

risuscitato dai morti, 

che ti sei manifestato ai discepoli 

nello spezzare il pane, 

resta in mezzo a noi; 

fa’ che rendendo grazie per i tuoi doni 

nella luce gioiosa della Pasqua, 

ti accogliamo come ospite nei nostri fratelli 

per essere commensali del tuo regno. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 

VEGLIA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
in occasione della 50^ GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

21 aprile 2013 
 

presieduta dal Vescovo mons. Corrado PIZZIOLO 
 

Le vocazioni, 
segno della speranza fondata sulla fede 

 

DUOMO DI ODERZO 
venerdì 19 aprile – ore 20.30 

 

Adorazione Eucaristica Notturna nella Chiesa della Maddalena 
che si concluderà alle ore 8.00 con le Lodi Mattutine 

(sono invitati specialmente i CONSACRATI della Diocesi) 
 


